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Il  progetto  svolto  si  inserisce  all’interno  di  un  concorso  universitario  bandito  dalla  Delta  S.c.r.l.  per  la                 
progettazione  di  un  “High-Tech  Showroom”  basato  sui  criteri  di  efficienza  energetica,  bio-architettura,             
naturalità,   economia   circolare,   benessere,   domotica,   3d   vision   e   augmented   reality.  
Il  lavoro  presentato  è  quindi  un  padiglione  espositivo  basato  su  elementi  modulari  di  7,00  x  7,00  m  che  sono                    
parte  fondante  del  progetto  e  definiscono  insieme,  sia  lo  spazio  interno,  funzionale  ed  architettonico,  sia  parte                 
importante   della   risoluzione   della   tematica   ambientale   richiesta.  
Tali  elementi  strutturali,  altro  non  sono  che,  pilastri  cosiddetti  a  fungo,  in  acciaio  rivestiti  che  fungono  da                  
sistema  di  raccolta  delle  acque  meteoriche  e  nel  contempo,  produttori  di  piccole  quantità  di  energia  elettrica                 
tramite   impianto   fotovoltaico   disposto   sui   lati   rivolti   a   sud.  
Questa  architettura  può  essere  definita  a  basso  consumo  grazie  ai  specifici  sistemi  tecnologici  che  la  rendono                 
in   parte   autosufficiente.  
Gli  elementi  a  pilastro,  inoltre,  funzionano  in  maniera  indipendente  uno  dall’altro,  e  ciò  permette  a  questi                 
ultimi  di  essere  utilizzati  a  piacimento  dal  progettista  nelle  più  svariate  composizioni,  qualora  si  decida  la                 
realizzazione   in   più   luoghi   differenti.  
Nella  soluzione  tipo  proposta,  i  moduli  utilizzati  sono  sedici  per  la  zona  interna  ed  altri  otto  per  la  zona                    
esterna   che   funge   da   rampa   di   accesso   al   padiglione   vero   e   proprio.  
Internamente  l’ambiente  è  diviso  in  tre  zone  principali  quali:  zona  servizi,  nella  parte  retrostante;  zona                
centrale  della  piazza  ribassata,  costituita  da  due  moduli  ed  adibita  ad  area  bar;  zona  espositiva  che  si  svolge                   
tutto   intorno   in   maniera   circolare   per   proseguire   anche,   in   parte,   esternamente.  
Il  percorso  espositivo  è  inoltre  definito  ulteriormente  da  pannelli  informativi  fissi,  ed  anch’essi  modulari,  che                
dividono  le  varie  aree  tematiche  e  indirizzano  la  percorrenza  in  maniera  differente,  generando  flussi  interni                
che   si   sovrappongono   alla   principale   percorrenza   circolare.  
Altro  aspetto  importante  viene,  infine,  svolto  dalla  presenza  di  elementi  high  tech  disposti  lungo  il  percorso,                 
per   una   migliore   fruizione   e   assimilazione   di   informazioni   utili.  
L’architettura   è   sopraelevata   da   terra   e   vi   si   accede   appunto,   tramite   rampa.  
L’involucro  esterno  è  trasparente,  realizzato  con  vetro  u-glass  per  l’area  antistante,  ed  è  invece  opaco  per                 
l’area  servizi  retrostante.  E’  possibile  schermare  la  sala  espositiva  tramite  semplice  sistema  di              
ombreggiamento   esterno   con   tende   avvolgibili.  
In  ultimo,  il  percorso  espositivo  è  reso  più  interessante  e  caratterizzante,  grazie  all’ulteriore  esposizione  di                
ceramiche  e  pavimentazioni  varie  che  ricoprono  l’intero  percorso  interno  con  texture  geometriche  che              
ricalcano   la   griglia   regolare   di   3,50   x   3,50   m   sulla   quale   si   sviluppa   l’intero   progetto.  


